
Decreto Sicurezza  

 

    IL TRATTENIMENTO (ART. 3) 

Cosa prevede 

Il DL prolunga la durata del trattenimento presso i CPR dello straniero destinato al 

rimpatrio da 90 A 180 GIORNI.  

Come i dati dimostrano che l’efficacia del sistema di trattenimento ed 
espulsione non è correlata all’estensione dei termini massimi di permanenza 
nei Centri (fonte Garante per i diritti dei detenuti). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il DL inoltre introduce una NUOVA IPOTESI DI DETENZIONE AMMINISTRATIVA 

PER I RICHIEDENTI ASILO che possono essere trattenuti per DETERMINARE o 

VERIFICARE L’IDENTITÀ o la CITTADINANZA per un periodo massimo di 30 

giorni all’interno degli HOTSPOT e dei CENTRI GOVERNATIVI DI PRIMA 

ACCOGLIENZA – CARA, CDA. 

Nel caso in cui non sia stato possibile procedere a queste determinazioni, il 

trattenimento potrà essere poi continuato in un CPR fino a un massimo di 

180 giorni. Un TOTALE DI 210 GIORNI DI DETENZIONE PER UNA PERSONA CHE 

NON HA COMMESSO ALCUN REATO.  Ma la determinazione o la verifica della 

cittadinanza o identità del richiedente può comprendere la situazione in cui il 

richiedente non si sia voluto o potuto far identificare (come per mancanza di 

documenti, ovvero la quasi totalità dei richiedenti asilo), come l’ipotesi in cui 

le sue dichiarazioni non siano considerate veritiere dalle autorità di PS. 

Valutazione subordinata alla piena discrezionalità dei soggetti proposti a tali 

controlli.  

 

Anno 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

% rimpatri 

effettivi dai CPR 

50 % 50,6 % 50% 55 % 52 % 44% 59 % 

Max lunghezza 

trattenimento 

6  mesi - 

18 mesi 

18 

mesi 

18 

mesi 

18 mesi- 

90 gg 

90 gg 90 gg 90 gg 

 

 

Garante nazionale dei diritti 

delle persone detenute e 

private della libertà personale 

 

 

Limitandosi a prevedere 

la possibilità del 

trattenimento «per la 

determinazione o la 

verifica dell’identità o 

della cittadinanza», la 

norma non disciplina 

tassativamente i 

presupposti alla base 

della misura e finisce 

quindi per sanzionare 

con la privazione della 

libertà tutti i richiedenti 

nei cui confronti 

l’Autorità di pubblica 

sicurezza decida di 

esercitare l’ampia 

discrezionalità di cui 

dispone…… Il rischio è il 

profilarsi il contrasto con 

le previsioni dell’art 13 

della Costituzione e 

dell’art 5 della CEDU. 


